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Ik GIOVANNI TOMMASO GHILARDI 



VESCOVO DI MONDO VI E CONTE 

PRELATO DOMESTICO DI S. S. 
ASSISTENTE AL SOGLIO PONTIFICIO 
ABATE COMMENDATARIO PERPETUO DI S. DALMAZZO 

Al venerabile Clero c dilettissimo Popolo Min Città e Diocesi 
salute e benedizione. 



Un nuovo Giubbilco vi annunziamo col più grande [rasparlo 
dell'animo, Ven. Fr. e Figli dilettissimi, un nuovo Giubbileo che 
la benignila del Sommo Pontefici; Pio ix accordava teslè a tulio 
l'orbe cattolico. 

Nò fla meraviglia se, trascorso appena un anno dacché ci fu 
dato di godere di simile plenaria indulgenza, un'altra presso clic 
negli stessi termini ce ne venga presentemente concessa. I pericoli 
che in allora minacciavano la religione c la società ben lungi 
dall'esser cessati, durano tuttavia, o si fecero in questi ultimi tempi 
più gravi e tremendi. Il Supremo Gerarca nella sollecitudine che 
nutre per le anime create e redente da quel Dio di cui è Vicario 
sulla terra, vuole che all' ostinato imperversar de' mali si opponga 
la perseveranza nella preghiera e l' esercizio delle opere buone. E 
non v' ha dubbio che, siccome lo fu sempre in altre non meno fu- 
neste circostanze, così negli attuali frangenti sia questa 1' arma più 
polente per debellare i nemici della nostra fede e della nostra sa- 
lute, sia questo il mezzo più sicuro per ottenere da Dio miseri- 
cordia ed aiuto. 



DELL'ORDINE DEI PREDICATORI 



GBAZIA DI DIO E DELLA SANTA SEDE APOSTOLICA 
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Penetralo <la questi sentimenti il S. Padri; indirizzava, sotto la 
data del 21 p. p. novembre, due lettere encicliche a tutti i Vescovi 
cattolici, per eccitarli con una a prescrivere pubbliche orazioni nelle 
Diocesi rispettive, e per aprir coir altra ai fedeli dell'universo i te- 
sori della Chiesa, mediante l'enuncialo Giubbileo. 

Sono così commoventi le parole del venerando Pontefice, cosi 
al vivo descritte le calamità ehe opprimono la Sposa di G. C, così 
grandi le speranze che Ei ripone nel concorso delle preghiere dei 
suoi figli e nella Divina clemenza, che Noi crediamo di non poter 
fare di meglio che comunicarvi volgarizzale, per l' intelligenza di 
tutti, le Encicliche medesime. 



ENCICLICA 1." DEL N. S. P. PIO IX 

a tutti i Patriarchi, Primati, Arcivescovi, Vescovi 
ed altri Ordinarii 
in comunione colla S. Sede Apostolica. 



Generabili Fratelli 

SALUTE E BENEDIZIONE APOSTOLICA 

Il nostro cuore si ti rallegrato nel Signoro, Venerabili Fratelli, 
ed abbiamo resi umilissimi, e massimi ringraziamenti al clemenlis- 
simo Padre delle misericordie, al Dio di ogni consolazione quando 
in mezzo alle incessanti, e dolorose sollecitudini, da cui siamo op- 
pressi in questa si grande iniquità de' tempi, le vostre moltissime 
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relazioni, Ci fecero sapere i preziosissimi ed abbondantissimi fruiti 
di salute, che i popoli a Voi commessi raccolsero coir aiuto della 
divina grazia dal Giubbileo, che Noi avevamo loro concesso. Infatti 
Voi Ci avete annunziato, che in tale occasione i fedeli delle vostre 
Diocesi erano accorsi a gara in gran numero nelle chiese con lo 
spirilo umiliato, e col cuore contrito per ascollarvi la parola di 
Dio, e, purificate dalle macchie le anime loro nel Sacramento dello 
riconciliazione, per accostarsi alla divina Mensa, e porgere secondo 
la nostra intenzione a Dio Ottimo Massimo ferventi preghiere. Il 
risultato fu, che non pochi col soccorso della grazia divina usciti 
dal fango e dal vizio, e dalle tenebre dell'errore, dove miseramente 
si giacevano, ed entrati nelle vie della virili e della verità, comin- 
ciarono ad attendere alla propria salute. Di ciò Noi fummo assais- 
simo consolati, e rallegrati, Noi, che siamo sempre in tanta ango- 
scia e sollecitudine per la salvezza di tulli gli uomini dalla divina 
Provvidenza alla nostra cura affidali, e nulla più ardentemente de- 
sideriamo e nuli' altro chiediamo di e notte coi voti, e con le pre- 
ghiere nell'umiltà del nostro cuore, se non che tulli i popoli, tulle 
le genti, e tutte le nazioni, camminando pei sentieri della fede, co- 
noscano il Signore, e l'amino sempre più, osservino fedelmente la 
sua santa legge, e buttano costantemente il cammino, che conduce 
alla vita. Ma sebbene da un lalo, Venerabili Fratelli, Noi sentiamo 
una grande allegrezza sapendo che i fedeli delle voslre Diocesi 
hanno abbondantemente raccolto i frutti spirituali della grazia del 
Giubbileo; dall'altro non È per Noi piccol soggetto di dolore il ve- 
dere qual tristo, e lagrimevole aspetto presenti la nostra santa Re- 
ligione, e la civile società in questi sciagurati tempi. Niuno di Voi 
ignora, Venerabili Fratelli, quali arti perfide, quali dottrine mo- 
struose, quali nefande congiure di ogni sorta i nemici di Dio e del 
genere umano mettano in opera per pervertire tutte le menti, per 
corrompere i costumi, per togliere, se fosse possibile, la Religione 



dalla faccia delta terra, per rompere tutti i legami della società ci- 
vile, e lina dalle fondamenta distruggerla. Quindi le deplorabili 
tenebre clie tanti spiriti acciecauo, la guerra accanita mossa a tutta 
la cattolica Religione, ed a questa Sede Apostolica, l'odio mortale 
contro la virtù e l' onestà; quindi i più schifosi vizii usurpati tisi il 
nome della virtù; la sfrenala licenza di tnllo pensare , tutto fare , 
lutto osare ; l'impazienza assoluta di ogni comando, di ogni potere, 
di ogni autorità; l' irrisione e lo sprezzo gettali sulle cose le più 
sacre, sulle leggi le più sanie, sulle istituzioni le più eccellenti: 
quindi particolarmente la luttuosa corruzione dell'incauta gioventù, 
l'avvelenata inondazione dei cattivi libri, libelli, fascicoli, giornali 
sparsi con profusione, e propaganti dovunque la scienza del male; 
quindi il mortale veleno dell' indifferentismo, e dell' incredulità; i 
moli sediziosi, l'empie congiure, lo sprezzo, la derisione di tutte 
le leggi difine ed umane. Voi non ignorate altresì, Venerabili Fra- 
telli, quale ansietà, quale incertezza, qual dolorosa esitazione, qual 
terrore preoccupano, ed agitano tutti gli spiriti in ispecié degli uo- 
mini dabbene e bene pensanti, i quali credono con ragione, che 
gli interessi privati c pubblici hanno a temere ogni sorta di mali, 
quando gli uomini, allontanandosi miseramente dalle regole della 
verità, della giustizia e della religione, e dandosi in preda ai dete- 
stabili eccessi delle sfrenate passioni , vanno macchinando ogni 
sorta d' iniquità. 

In mezzo a lauti pericoli ninno non vede , che tutte le nostre 
speranze devono essere riposte unicamente in Dio, nostra salvezza; 
e che a lui devono looliuuaincnte sollevarsi le nostre ferventi pre- 
ghiere, aftinché la sua boni» propizia spargendo su tulli i popoli 
le ricchezze della sua misericordia, illuminando lette le menti coi 
celesti lumi della sua grazia, degnisi ricondurre nella via della giu- 
stizia quelli che fuorviano , e converta a se le volontà ribelli dei 
suoi nemici, ed insinui in tulli i cuori l' amore ed il timore del suo 
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santo Nome, ed inspiri loro di pensare c fare sempre tutto ciò die 
k retto, tutto ciò che é vero, lutto cib che è pudico, tutto ciò ebe è 
giusto, tutto cib che è santo. 

E poiché il Signore Iddio è pieno di soavità, di dolcezza e di 
misericordia, poiché è ricco per tutti quelli che l' invocano, poiché 
guarda alla preghiera degli umili, ed ama specialmente di manife- 
stare la sua potenza col perdono e con la misericordia, presentia- 
moti , Venerabili Fratelli , con fiducia al trono della grazia per 
ottenere misericordia e per trovare aiuto in tempo opportuno. 

Imperciocché chi domanda riceve, chi cerca trova, e a chi bussa 
è aperta (Malli, 7, 8). E cominciamo dal porgere infinite grazie al 
Dio delle miser azioni, e con l'esultanza sulle nostre labbra lodiamo 
il santo di lui nome, poiché in molte contrade dell'orbe cattolico 
si degna operare le meraviglie della sua misericordia. 

Quindi unanimi, animati dalla sincerità della stessa fede, dalla 
fermezza della slessa speranza, dall' ardore della stessa carila non 
cessiamo un solo momento di pregare e di supplicare Dio con li- 
ra il là e con istanza, aftinché sottragga la sua santa Chiesa a tutte 
le calamita, la faccia ogni dì piii grande, la dilati vieppiù fra tutti 
i popoli, io tutti gli angoli della terra, affinch'i essa purifichi il 
mondo da tutti gli errori , conduca per sua clemenza tutti gli 
uomini alla cognizione delle verità, e nelle vie della salute-, af- 
finché Dio, fattoci propizio, allontani ì flagelli della sua collera dai 
nostri peccati meritata, comandi al mare ed ai venti, e faccia la 
tranquillità, e a tutti conceda la tanto sospirata pace, salvi il 
suo popolo, benedica la sua eredità e la diriga e la conduca alla 
celeste patria. 

Ed affinchè Dio piii facilmente porga benigno orecchio alle no- 
stre preghiere ed esaudisca i nostri voti, solleviamo gli occhi e !e 
mani verso la sua SS. ma Madre Maria Vergine Immacolata, di cui 
niun più pronto, niun più volido patrocinio si pub rinvenire presso 
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Dio; e dessa la nostra amantissima madre, In nostra più ferma fi- 
ducia, anzi Lutto l'appoggio della nostra speranza; poiché nulla ella 
domanda che non ottenga, c la sua preghiera non può cadere a 
vuoto. Imploriamo altresì l'aiuto del Principe degli Apostoli, a cui 
Gesù Cristo stesso consegnò le chiavi del regno de' cieli, che sta- 
bili come pietra fondamentale della sua Chiesa, contro cui le porte 
dell'inferno non potranno mai prevalere; imploriamo anche il soc- 
corso di Paolo compagno del di lui apostolato ; del patrono di cia- 
scuna citta, di ciascun paese, e di tulli i Santi, affinchè il miseri- 
cordiosissimo Signore spanda sopra di noi con abbondanza i doni 
della sua bontb. 

Pertanto, Venerabili Fratelli, mentre Noi ordiniamo qui pre- 
ghiere pubbliche nella nostra santa città, Noi v'invitiamo con que- 
ste lettere ad unirvi con Noi in una comunanza di voli, voi ed i 
popoli affidati alla vostra cura, c con tutto il nostro zelo eccitiamo 
la fervente vostra religione e pietà, affinchè nelle vostre Diocesi 
procuriate di prescrivere altresì pubbliche preghiere per implorare 
la divina clemenza. 

E perche i fedeli rechino maggior ardore ed istanza nelle pre- 
ghiere che ordinerete, Noi abbiamo deciso d' aprire nuovamente i 
tesori celesti della Chiesa in forma di Giubbileo, come vi sarà 
chiaramente indicato con altre lettere a queste unite. 

Noi nutriamo in fondo al cuore la ferma speranza, Yen. Fr., 
che gli angioli della pace aventi in mano i vasi de'profumi e l'aureo 
incensiere, offriranno sub" aliare d' oro le umili preghiere di Noi 
e di tutta la Chiesa, e che il Signore ricevendole con occhio beni- 
gno ed esaudendo i nostri voli non meno che quelli di tulli i fedeli, 
voglia dissipare le tenebre di tulli gli errori, disperdere la tempesta 
chetanti mali ci minaccia, stendere la destra per soccorrere la società 
cristiana o la società civile , e fare in guisa che tutti gli uomini 
abbiano una stessa fede nei loro cuori, una s Lessa pietà nelle loro 
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opere, uno slusso amore per la religione, per la virili, per la verila 
e per la giustizia , uno stesso zelo per la pace , uno stesso vincolo 
di carità; e clic per lai modo in tutta 1' estensione dell' universo il 
regno del suo Figliuolo unico, nostro Signore Gesù Cristo, sia ogni 
giorno vieni maggiormente aumentalo, consolidato, esaltato. 

Finalmente, come pegno anticipato di lutti i doni celesti, ed in 
attestato della nostra ordentissima carità per voi, ricevete la bene- 
dizione apostolica , che dal Tondo del cuore impartiamo a voi , Ve- 
nerabili Fratelli, a lutto il clero, a tulli i fedeli affidati alla vostra 
vigilanza. 

Dato in Roma presso S. Pietro il 21 di novembre l'anno 1851, 
del Nostro Pontificato il sesto. 

P1US PI 1 . IX. 

A questi invili ed eccitamenti del successore di s. Pietro che 
dovremo Noi aggiungere? Al) ! se Noi pure fummo lieti di raggua- 
gliare il S. Padre della edificante premura con cui nell'anno scorso 
gli amali Nostri diocesani approfittarono del s. Ginbbileo, e, col 
racconto de' frutti straordinarii che ne ricavarono, potemmo ap- 
portare al paterno suo cuore una parte di quella grande consola- 
zione che nella sua lettera Ci esprime, non è men vero però che 
non saremmo in grado di affermare che questa Diocesi sta monda 
all'alto e pura da quei tanti mali eh' Egli lamenta e deplora. — Pur 
troppo, Ven. Fr. e Figli dilettissimi, sorsero anche fra noi, in questi 
anni, maestri d'iniquità che, sotto pretesto d' istruire il popolo 
ne' suoi interessi, tentano ogni via per [svellergli dal cuore la fede 
cattolica e inserirvi le massime e gli errori del protestantesimo ; 
pur troppo anche nelle nostre contrade trovan ricetto quei libercoli, 
fogli e scrini d' ogni maniera che tendono a rovesciare l' autorità 
della Chiesa e la sua dottrina, a screditare il suo culto e i suoi mi- 
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iiislri, a seminare dappertutto l'insubordinazione ai legittimi poteri, 
l'immoralità c l'irreligione. 

Egli e fuor d'ogni dubbio che in generale non derivò ancora 
da tante Tonti avvelenale una corruzione si grande nelle nostre po- 
polazioni, come ai dove a temere e avvenne forse in altri non lontani 
paesi. Questo è per Noi un non leggero conforto, e non cesseremo 
di renderne grazie alla misericordia di Dio ed alla gloriosissima 
Regina ed Avvocata nostra Maria SS."'. Però, e clie giova il dissi- 
mularlo? se a fronte di ogni diabolico incentivo in molte Farroc- 
chie di questa Diocesi si conservò sempre e si conserva tuttora il- 
libalo il candore della fede, in altre non poche si cedette con la- 
grimevole cecità alla tentazione e al mal esempio. 

Una spaventevole indifferenza nelle cose della religione invase 
la mente di tanti sgraziali, in ispecie dei giovani incauti, ed b ìa fu- 
nesta cagione che in eerti luoghi, e da taluni non solamente non si 
frequentino più i sacramenti e le sacre funzioni, ma si deridami: 
non solamente pììi non si attenda alla parola di Dio e alte pratiche 
di pietà, ma si disprezzino; non solamente non più si osservino i 
comandamenti di Dio e della Chiesa, ma sì meni vanto di non farne 
conto e conculcarli. 

Quindi quello spirito di malintesa indipendenza da ogni freno 
religioso per cui, sbrigliate le più brutali passioni, e perduto il ti- 
more dei castighi divini, si corre cosi facilmente di peccalo in pec- 
cato, e non furono mai cosi familiari c frequenti, come oggidì, le 
impudicizie d'ogni maniera, le frodi e le ingiustizie, i furli e gli 
assassinii, le mormorazioni e le calunnie, le bestemmie e i giuochi 
rovinosi, le divisioni nei paesi e nelle famiglie, e tanti altri disor- 
dini e scandali che certamente non si avea cosi evidente motivo di 
lamentare per lo passato. 

Ab! Ven. Fr. e Figli dilettissimi, se la carità cristiana, che lutti 
ci deve animare, potesse in questa circostanza aver limili di luoghi 
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odi persone, non dovremmo approfittare colla più viva premura 
dell'accordatoci Giubbileo, onde muovere il Signore a pietà di noi 
ebe per Unte colpe meriteremmo pur troppo di sentire i rigori della 
concitata divina giustizia? Che non dovremo far dunque per allon- 
tanare non solo da questa Diocesi, ma da tuttala Cliicsa e dall'in- 
tiera società i terribili flagelli da cui son minacciate, per implorare 
il perdono e le benedizioni del Cielo sopra tanti milioni di fratelli 
quanti sono sparsi per tutta la cristianità? 

Unitevi pertanto con Noi , o Carissimi, al Padre comune dei 
fedeli, e assecondate con liliale docilità le amorevoli sue cure per 
la grande famiglia che il Padre celeste affidava allo spirituale suo 
governo. Se penne infernali, e lingue malediche non cessano a'di 
nostri di sprezzarne la sacra persona e la divina autorità, mostrale 
che presso di voi è tuttora venerata la sua voce, e che, siccome a 
buoni e sinceri cattolici si addice, vi recale a gloria di professarvi 
manifestamente suoi figli ossequenti e devoti. 

Le opere eh' Egli ingiunge per 1' acquisto della plenaria indul- 
genza, e che ora vi saranno indicate, siano da voi adempite con re- 
ligiosa esattezza, e senza badare a chi forse con sarcasmi e dileggi, 
con false e seducenti dottrine ve ne vorrebbe distrarre. Procurale 
in ispecie di lavare con una buona confessione le macchie dell'ani- 
ma vostra, affinchè mondi e puri possiate godere, in (ulta la sua 
pienezza, della grazia straordinaria che ci viene offerta. 

Nel dare intanto questa prova di vostra fede e di vostra pietà, 
non vi dimenticate di innalzare al Signore le piti calde preghiere 
pel S. Pontefice, pel nostro Sovrano e per tutta la R. Famiglia, per i 
Poteri dello Slato e pel vostro amantissimo Pastore che colla mag- 
giore effusione del cuore vi comparte la sua pastorale benedizione. 



A tenore dello 2. :l Enciclica pontificia che daremo in line, il 
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tempo lissato per 1 acquisto det s. G i ubiti le o e iìì un mese da de- 
terminarsi dai rispettivi Ordinarli. Noi peri) avendo ottenuto uno 
speciale rescritto con cui siamo autorizzati a promulgarlo in questa 
Diocesi riparli lamento lino a lutto il p. Y. aprile, dichiariamo: 

1. ° Nelle Parrocchie ore nel prossimo febbraio avessero luogo 
Missioni, Esercizio Quaran t'Oro, accordiamo che il Giubbileo s'apra 
col primo e si chiuda coli' ultimo giorno dello slesso mese. 

2. " In questa Cattedrale e nelle quattro Parrocchie dei Piani della 
Citta, si aprirà nella I Domenica di Quaresima, 29 febbraio (seb- 
bene, per noti oltrepassare il mese, le facoltà concesse non deb- 
bano valere, ne si possano compiere le opere prescritte, che a co- 
minciare dal venerdì consecutivo ), e si chiuderà nella Domenica 
delle Palme 4 aprile. 

5.' Per le altre Parrocchie Ci riserbiamo di stabilirlo dietro la 
domanda e le osservazioni che Ci saranno fatte dai signori Parrochi, 
e in considerazione delie speciali circostanze che Ci verranno espo- 
ste. — Avvertiamo però che non più lungi del mese di oprile tulle 
le Parrocchie dovranno averne approntato. " 

A." Il s. Giubbileo sarà aperto, previo il suono giulivo di tulle le 
campane, col canto del Veni Creator, e chiuso con quello dell'Inno 
Ambrosiano, coi solili versicoli ed orazioni. 

5." Le opere prescritte per lucrare l'indulgenza plenaria sono: 1." 
Confessarsi c comunicarsi — 2," Far Ire visite alla Chiesa o Chiese 
determinate — 5 0 Pregare in tali visite secondo la menlc del S. 
Pontefice — 4." Digiunore un giorno qualunque — 6." Pare una 
limosina ai poveri, ed un' obblazionc alla grand' Opera della Pro- 
pagazione della fede. — Non è necessario che queste opere siano 
eseguile coli' ordine qui espresso; devono però compirsi entro lo 
spazio del mese prolisso, e l'ultima di esse almeno dovrà esser fatta 
in grazia di Dio. — Le offerte per la Propagatone della fede sa- 
ranno raccolte in apposita cassetta, o in quell'altro modo che i 
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l'arrochì crederanno migliore, e quindi trasmesse a questa Curia. 

— Io quanto alle preghiere da tarsi nelle visite della Chiesa, come 
già dichiarammo altra volta, basterà che vi si impieghi circa un 
quarto d'ora, recitando cinque Pater ed Ave-, e gli Atti di fede, 
speranza e carità. 

6. ° Le Chiese da visitarsi saranno per gli abitanti di questa Piazza 
Maggiore la Cattedrale a quella della Congregazione della Missione. 

— Per gli abitanti dei Piani della Città, e delle altre Parrocchie 
della Diocesi, le rispettive Chiese parrocchiali o soccorsali. — La- 
sciamo perb in libertà, a chi lo desideri, di fare una delle tre visite 
al Santuario di Maria SS. ma presso Vico. — Pei Corpi regolari as- 
segniamo la propria Chiesa. 

7. " Per ispecialc concessione fatta dal S. Padre a questa Diocesi, 
basteranno il digiuno della Quaresima e la Comunione pasquale per 
soddisfare al digiuno e alla Comunione prescritti pel Giubbileo, 
nelle Parrocchie ove sarà questo fissalo in tele tempo. 

8°. Per ascoltare le confessioni nell'occasione del Giubbileo au- 
torizziamo tutti i Confessori approvali in questa Diocesi; riguardo 
alle Monache, tutti i Confessori approvati ordinariamente o straor- 
dinariamente pei Monasteri. — In quanto ai carcerali, Ci riserbiamo 
a provvedere come giudicheremo più conveniente. 

9." Nel decorso del mese fissalo per P acquisto del s. Giubbileo 
si canteranno le Litanie de' Santi colle relative preci in tutti i giorni 
festivi, e Ire volte per settimana si compartirà la Benedizione col 
Venerabile, premettendovi il canto del Salmo Misererò, a la recita 
di cinque Pater ed Ave per la conversione dei peccatori, e per i 
bisogni della Chiesa (*). — Si aggiungerà pure sia alla Benedizione 

{') Per la recita di questi cinque Pater ed Ai» innanzi al SS. Sacramento 
i! S. Pontoficc Pio IX con rescritto 23 maggio 18i8 accorda a tolti i fedeli 
di questa Diocesi, almeno contriti ili cuore, l' indulgenza di 10 anni nache 
applicabile allo anime del purgatorio. 
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cbe alla Messa, ogni qua! rolla il rito lo permetta, oltre alla colletta 
Ecdesiae, prima d'ora prescritta, quella prò remissione pcccatorum. 

10." Raccomandiamo caldamente ai signori P arrochì ed alle Par- 
rocchiali Amministrazioni di procurarsi in tale tempo almeno un 
Triduo di predicazione, onde il popolo si prepari viemmeglio allo 
acquisto di tanta grazia. Ai Predicatori poi inculchiamo di istruire 
i fedeli sulla grandezza del benefizio che per mezzo del Giubbileo 
loro comparte la Chiesa, e di ammonirli specialmente dei vizi do- 
minanti della irreligione, della bestemmia, cai unni a, "mormorazione, 
disonestà, ubbriacchezza ecc. 

11. 0 Sarebbe anche Nostro desiderio che si compartisse in tutti 
i giorni del prossimo febbraio la Benedizione col Venerabile, pre- 
ceduta, come sopra, dal canto del Misererò e dalla recita di cinque 
Pater ed Ave per t'accennato intendimento. Ove pero per i strettez- 
za di mezzi non potesse aver luogo questa funzione, i signori Par- 
rochi non manchino d'invitare le loro popolazioni a recarsi almeno 
ogni mattina alla S. Messa, e dispongano perche prima o dopo di 
essa si reciti in comune la terza parte del SS. Rosario e si cantino 
le Litanie della B. Vergine. 

Monilovì, 21 gennaio lfi!>2. 

* Fu. GIOVANNI TOMMASO Vescovo. 



G. Martini Segretario. 

t signori Purrochi si compiaceranno di leggere e spiegare al popolo 
la premile lettera, nel primo giorno festivo dopo di averla ricevuta, e 
di lasciarla poi affissa nella sacristi» delhi rispettiva Parrocchia per 
tutto il mese del Giubbileo. 



15 

ENCICLICA 2* DEL N. S. P. PIO IX 

a tutti i Patriarchi, Primati, Arcivescovi, Vescovi, 
ed altri Ordinarli 
in comunione colla S. Serie Apostolica. 



Venerabili Fratelli 

SALUTE E BENEDIZIONE APOSTOLICA 

Da altre nostre lettere in dota di questo stesso giorno a Voi 
dirette avete conosciuto, o Venerabili Fratelli , con quanta solleci- 
tudine abbiamo eccitalo la vostra esimia pietà, affinchè in mezzo a 
si grandi sciagure della cristiana e civile società voi deste opera a 
che nelle voslre Diocesi si facessero delle pubbliche preghiere per 
implorare la divina misericordia; e siccome in quelle medesime 
lettere vi annunziavamo, che in tale occasione Noi avremmo nuova- 
mente aperto i celesti tesori della Chiesa; cosi vi spediamo le pre- 
senti, con cui apriamo questi tesori. Confidali pertanto nella mise- 
ricordia di Dio onnipotente, e nell' autorità de' Ss. Apostoli Pietro 
e Paolo, per quella podestà di legare e sciogliere, che il Signore, 
malgrado la nostra indegnità, ci ha conferita, con queste lellere a 
lutti e singoli i fedeli dell'uno e dell'altro sesso delle voslre Diocesi 
i quali per lo spazio di un mese da determinarsi da ognuno di voi 
a cominciare dal giorno che ognuno di voi avrà prefisso, dopo aver 
con umiltà e sincero dolore confessali i loro peccali, ed essersi pu- 
rificati colla sacramentale assoluzione, avranno con riverenza rice- 
vuto il SS. Sacramento dell'Eucaristia, ed avranno visitalo tre chiese 
da voi designale, o tre volte una di esse, e quivi per qualche tempo 
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avranno divotamente pregato por I' esaliamone, e prosperili di S- 
Madre Chiesa, e della Sede Apostolica, e per )' estirpazione delle 
eresie, e per la pace e concordia dei Principi cristiani, e per la 
pace ed unione di lutto il popolo cristiano; ed inoltre nel medesi- 
mo periodo di tempo avranno una volta digiunato, e fatto, ciascuno 
secondo la sua divozione, qualche elemosina ai poverelli, ed una 
pia offerta per la religiosissima opera della Propagazione della fede 
(la quale altamente raccomandiamo al vostro zelo episcopale) Noi 
concediamo largamente una plenaria indulgenza di tutti i loro pec- 
cati, in forma dì Giubbileo, la quale per modo di suffragio potrà 
essere parimenti applicala alle anime del purgatorio. Fd allineile 
possano guadagnare questa Indulgenza altresì le Monache ed altre 
persone viventi in clausura perpetua, come pure i carcerali, od 
nitri che per malattia corporale, o per qualunque altro impedi- 
mento non possano adempiere alcuna delle opere suddette, Noi 
diamo la facoltà ai Confessori da loro scelti, come infra, di cambiare 
in altre le opere di pietà prescritte, e di prorogarle nd uh "nitro 
tempo, colla facoltà eziandio di dispensare dalla comunione i fan- 
ciulli, che non ancora vi sono ammessi. 

Parimenti concediamo ai fedeli delle vostre Diocesi tanto laici, 
die ecclesiastici, secolari e regolari, e di qualunque istituto anche 
da nominarsi in ispecie, la licenza e la facoltà di eleggersi per ciò 
qualunque sacerdote confessore, secolare o regolare, fra quelli che 
come piti idonei , voi giudicherete di designare per questo elicilo 
(della quale facoltà potranno servirsi pure le Monache, benché esenti 
dalla giurisdizione dell'Ordinario, ed altre donne claustrali, purché 
il Confessore sia approvato per le Monache), i quali nel foro della 
coscienza, e per questa volta solamente possano assolverli dalla 
scomunica, dalla sospensione, dall' interdetto, e da altre ecclesia- 
stiche sentenze, e censure ajure vcl ab fumine per qualunque mo- 
tivo inflitte, tranne le infra eccettuate, come pure da tutti i peccali, 
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eccessi, crimini e delitti per quantunque gravi ed enormi, anche 
riservati in forma speciale agli Ordinar» de' luoghi , ed allo Sede 
Apostolica, la cui assoluzione altre volte non s' intenderebbe con- 
cessa per simile generale indulto. 

Inoltre, per vicmaggiormente appianare la strada a tutti per ri- 
tornare al cammino della salute, ai medesimi Confessori, per lo 
dello spazio di un mese, concediamo altresì la facoltà di assolvere 
tulli coloro che diedero miseramente il loro nome alle sette, i quali 
veramente pentiti s'accostino al sacramento della riconciliazione, e 
di dispensarli dall' obbligo di denunziare i complici a Qnc di con- 
seguire la stessa indulgenza plenaria, servale però le solite con- 
dizioni, ed eccettuali i casi, in cui per evitare maggiori e più gravi 
danni la denunzia non sembrasse del tulto necessaria. 

Concediamo eziandio ai medesimi Confessori la facoltà di com- 
mutare, dispensando, in altre pie opere ogni sorta di voti anche 
giurati e riservati alla Santa Sede Apostolica (eccettuati però sem- 
pre quelli di castità, di religione, e di obbligo accettato da un 
terzo, o quelli, in cui si tratta del pregiudizio dei terzi, come pure 
i penali, che preservativi del peccato si appellano, se non fosse, che 
la mutazione da farsi si giudicasse tale da mettere freno al peccato 
non meno della prima materia del volo) imposta sempre la peni- 
tenza salutare, ed altro, che, secondo il diritto, si deve ingiungere. 

Concediamo ancora la facoltà di dispensare dall'irregolarità in- 
corsa per violazione di censure, purché non sia dedotta al foro c- 
slerìore, nè facilmente sia per dedursi; fuori perì) di questa facoltà 
i confessori predetti, in vigore delle presenti lettere, non avranno 
altra facoltà di dispensare da qualunque altra irregolarità sia ex 
delicto, sia ex defectu, o pubblica, od occulta, o da qualunque allra 
incapacità od inabilità in qualunque modo contraila. 

Non intendiamo poi con queste lettere derogare in nessun modo 
alla Costituzione colle relative dichiarazioni pubblicale dal nostro 
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predecessore di felice memoria Benedetto siv, la quale comincia 
Saeramen ttun pcenilentim, riguardo all'inabilità di assolvere il com- 
plice ed all'obbligo della denuncia, oè intendiamo di dar la facoltà 
di assolvere coloro che fossero da Noi e dalla Sede Apostolica, o 
da qualche Prelato o Giudice ecclesiastico nominatamente scomu- 
nicati, sospesi ed interdetti, o dichiarati incorsi in altre condanne 
c censure, fuorché nel decorso del mese suddetto avessero soddi- 
sfallo alle loro obbligazioni. Che se in dello termine, secondo il 
giudizio del confessore, non fossero in istato di soddisfarvi, conce- 
diamo che possano essere assolti ad cucilo solamente di conseguire 
le indulgenze di questo Ginbbileo, ingiunto perì) loro l'obbligo di 
soddisfare lostocbè il potranno. 

Queste cose Noi concediamo benignamente non ostante le co- 
stituzioni e i decreti apostolici contrari, qualunque essi siano, ai 
quali lutti c singoli benché di essi c del loro tenore bisognasse fare 
menzione speciale, specifica, espressa, particolare e testuale e non 
per clausule generali equivalenti, o qualunque altra speciale forma 
si richiedesse , ritenendo come sufficientemente espresso il tenore 
loro, e la forma in essi servala, per questa volta specialmente, no- 
minatamente ed espressamente per 1' efiello suddetto deroghiamo 
come a tutto il resto qualunque sia io contrario. 

Finalmente come pegno della nostra particolare benevolenza 
verso di voi, Venerabili Fratelli, dal fondo del cuore compartiamo 
a voi, a tutti i chierici e laici fedeli alla vostra cura commessi, la 
nostra apostolica benedizione. 

Dato in Roma prcssoS. Pietro il dì 21 novembre dell'anno 1851. 
Del Nostro Pontificato il sesto. 

PICS PP. IX. 
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D. S. Trasmettiamo ai signori Purrochi una copia di un importante 
opuscolo intorno ai dovere di correggere i traviati, perchè lo leggano 
e. lo facciano leggere ai Sacerdoti loro parrocchiani per eccitamento co- 
mune al gran bene di cui .si tratta. — Aggiungiamo pure alcuni esem- 
plari della bellissima orazione. Clementissimo Dio, composta in latino 
dal glorioso S. J'io V, già Vescovo ed ora Compatrono di questa Diocesi. 
— Questa orazione, arricchita d'indulgenze dal regnante S. Pontefice 
Pio IX, e cos'i opportuna per i presenti bisogni di S. Chiesa, sarebbe 
Nostro desiderio che venisse imparata e recitata dal popolo unitamente 
alle preghiere che si fanno in comune, secondo l'uso delle Parrocchie, 
prima o dopo della spiegazione del Vangelo o delia istruzione parroc- 
chiale. — Ci piacerebbe anche che i Maestri c le Maestre di scuola la 
insegnassero ai ragazzi ed alle ragazze, e la facessero furo recitare pri- 
ma o dopo il catechismo. — Raccomandiamo perciò ai signori Purrochi 
di adoperare a quest'uopo quei messi chela divozione c io zelo saranno 
loro per suggerire. 



AVVERTENZA. 



Essendoci slato proposto il dubbio, se coloro che hanno dalla S. Sede 
la licenza di leggere i libri proibiti, possano rimanere associati , ove già 
lo fossero precedentemente, o associarsi d' or in avanti all'Ape, Giontale 
delle Langhe, da Noi condannalo e proibito con decreto 8 corrente gen- 
naio, dichiariamo che possono bensì, in forza della suddetta facollà, rite- 
nerne colle prescritte cautele i fogli passati, ma che loro non è lecito 
cooperare in nessuna maniera, e tanto meno coli' associazione, a ulteriori 
pubblicazioni, sotto le pene accennate nel Decreto medesimo. 
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